
l ' U n i t à / giovedì 23 febbraio 1978 PAG. 13 / f i r enze - toscana 
L'interesse della carriera di luglio 

sarà puntato sulle scontro 

tra i cavalli veterani Panezio e Rimini 

Torna Canapino 
mentre è in forse 
la presenza 
di Aceto, re 
del Palio 

Tramutato in ammonizione 
w 

il provvedimento disciplinare contro 
il fantino - Per Andrea De. Gortes 

probabile squalifica - I due non 
si incontreranno? - Si sono 

rinnovate numerose contrade 
Arrivano i cavalli dalla Sardegna 

SIKNA — Canapino, al secolo 
Leonardo Vitti, fantino (Iella 
piazza del Campo, potrà par 
tecipare al prossimo palio di 
luglio. Lo ha deciso la giun­
ta comunale di Siena, l'orba 
no a cui compete l'ammutì 
strazione della giustizia palie 
sca. riesaminando il prece­
dente provvedimento di squa­
lifica della durata di un pa­
lio preso il 20 novembre scor­
so nei confronti del fantino 
e commutandolo soltanto in li­
na ammonizione. 

Canapino era stato accusato 
di non essersi fermato dopo 
il mortaretto che sancisce la 
f:ne della giostra e di aver 
percorso un altro giro di pi­
sta quando questa ormai si 
era riempita di spettatori e 
contradaioli che sciamavano 
dall 'interno della piazza o dai 
palchi per andare a festeg­
giare il palio conquistato o 
« fuggire p nel proprio rione 
per piangere la vittoria man­
cata . 

Ma Ix'onardo Vitti aveva a-
vulo un motivo ben preciso 
per non fermarsi al segnale 
stabilito. Alcuni contradaioli 

della Torre lo accusavano di 
aver favorito la rivale Oca nel 
conseguimento della vittoria 
finale. 

In effetti. Canapino, che nel­
l'occasione dello scorso Fat­
ilo di agosto vestiva la ca­
sacca con i colori della Pan­
tera. era stato piazzato dal 
la sorte al secondo posto nel­
lo schieramento di partenza. 
fra i canapi, accanto all'a-
mico-rivale Andrea De (Jor 
tes. detto Aceto, plunvittorio-
so fantino del palio, che in 
groppa al potente baio Kattczin 
correva per l'Oca, la contra 
da che lo paga per tutto l'an­
no e per cui non \inceva dal 
lontano 11)69. 

Canapino aveva certamen­
te favorito la partenza di Ace 
to nell'Oca che poi andrà a 
vincere incontrastato il Pa­
lio di mezz'agosto. Da qui la 
furia dei contradaioli della 
Torre che al momento in cui 
Canapino aveva quasi ferma­
to il cavallo e stava per scen­
dere dall 'arcione, gli si av­
ventarono furibondi. Leonar­
do Vitti non stette li a preti- ' 

i derle. ma spinse il cavallo a I 

piccolo trotto in una * fuga 
strategica * conducendo una 
gimkana fra la folla. Il re 
golamento è il regolamento e 
nel palio le regole sono parti­
colarmente implacabili. 

La giunta comunale commi 
nò quindi un palio di squali 
fica a Canapino, applicando 
alla lettera il regolamento, 
reo di aver messo a repen­
taglio l'incolumità degli spet­
tatori. Il fantino, sconsolato. 
scrisse una lunga ietterà al 
sindaco di Siena nella quale 
affermava che aveva agito per 
-' legittima difesa » e portò ad 
esempio i numerosi episodi 
di violenza in cui. nel passa­
to. era stata coinvolta la sua 
persona e di cui porta ancora 
1 segni addosso. 

11 comitato Regionale di 
Controllo sugli alti degli enti 
locali, una volta ricevuta la 
delibera comunale, la r.nviò 
alla giunta per un riesame. F. 
riesame c'è stato. La squali­
fica del fantino è stata tramu­
tata in ammonizione e per­
tanto dal momento che sul 
capo di Canapino non pendo­
no altri provvedimenti (lisci-
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Marco Fidolini espone 

alla galleria « Il Ponte » 

Una «struttura 
ambiente» nella 
terza dimensione 

Fra gli art ist i toscani 
att ivi nell 'area della cosid­
de t ta ncofieurazionc. non 
c'è alcun dubbio clic, al­
meno fino ad oggi. Marco 
Fidolini aia fra coloro 
tben pochi. a dire il vero) 
che in qualche modo ab­
biano cercato di forzare le 
s tret toie di una poetica 
ormai fin troppo confor­
t a n t e e prevedibile. AI di 
là delle t an te petizioni di 
principio, è sempre p:u 
evidente (e sempre da ri­
badire) che l'unico e so­
stanziale campo d'azione 
dell 'artista resta quello del 
linguaggio. 

Come per osmi a l t ro t ipo 
di ricerca, si procede dun 
que per scarti , per appros­
simazioni. in un terri torio 
non d: rado al di fuori 
dalle rotte segnate da 
tempo. I pericoli intrin­
seci sono ovviamente tan­
ti. a cominciare d a quelli 
veicolati dainmperver.«are 
delle mode: il r isultato fi­
nale. tut tavia, può essere 
oltremodo pagante, se non 
al t ro sul versante dell'ac­
quisizione intellettuale. 

Pur evitando di investi­
re la circostanza di signi­
ficati esorbitanti, quanto 
det to fin qui può servire 
benissimo in quali tà di as­
sun to introdutt ivo all'ul­
t ima mostra di Fidolini. 
In corso in questi giorni 
a Firenze presso la galle­
ria « I l P o n t s » (via di 
Mezzo 44). In questa occa­
sione. insieme ad un 'am 
pia serie di disegni rela­
tivi al tema, l 'artista è 
approdato ad un'esperien­
za per lui del t u t to ine­

di ta . « Per una tortura-
pia >>. una grande s t ru t tu 
ra a m b i c n f realizzata gra 
zie all 'impiego di diversi 
mater ial i 

La cosa, che presso qual­
cuno scarsamente informa­
to può anche suscitare per 
pless.tà. r ientra in real tà 
in un'ipotesi non provin­
ciale di lavoro, nella mes­
sa a punto, cioè, di u n a 
davvero coinvolgente ed 
in t r igante terza d intensi o 
ne. D'al tro canto, sempre 
a questo proposito, an­
d ranno ripresi al tr i punt i 
di riferimento, come, ad 
esempio. su di un piano 
p:ù propr iamente "storico" 
la mostra sull 'ambiente cu­
r a t a da Celant in occa­
sione della Biennale vene­
ziana del '76 o la stanza-
oggetto proposta da Hans 
Pe te r Reutcr in occasione 
di « Documenta 6 » a 
Kassel. 

Det to questo è altresì 
abbas tanza scontato che 
per gì: zelatori della « buo­
n a p i t tu ra » Fidolini ha 
forse operato una brusca 
effrazione, come se nella 
esecuzione delia sua p:ù 
recente impresa l 'art ista 
fosse venuto meno alla 
cura ed allo scrupolo for­
male che cos tantemente 
lo avevano sorret to nelle 
prove degli ultimi anni . 
Ma è lo stesso Fidolini. 
a questo punto, che ci met­
te sulla giusta t raccia : 
« ...ecco la necessità di rea­
lizzare al vero una strut­
tura-ambiente che. svinco­
la ta dai margini della tela 
ed el iminato il d iaframma 
spaziale, coinvolgesse an­

che fisicamente l'osserva­
tore... Un processo di ma­
terializzazione, dunque. 
medi ta to e costruito, al­
meno nelle mie intenzioni. 
nella loeica delle sugge­
stioni proiet tate dal di­

pinto e con l'idea di man­
tenere il clima metafis.co 
di inquietant i minacce che 
appar teneva in modo do­
minan te al ciclo delle Tor-
turapie. Nessuna contrad­
dizione o rigetto di com­
por tamento quindi, ma svi­
luppo coerente e ver'fica 
tridimensionale di quei te­
mi che per anni sono 
s tat i il fulcro della mia 
at t ivi tà >>. 

Sottolineato ancora una 
volta l'interesse dell'ope­
razione. non sarà forse 
improprio avanzare qual­
che riflessione d'ord.nc ge­
nerale. 

Oguetti come questo rea­
lizzato da Fidohni rxh'.e 
dono sopra t tu t to una as­
soluta perentorietà. e 
quindi un 'a l t re t tan to as 
soluta latenza di mcd'azio-
ni narrat ive. In questo 
senso sembrano parlare in­
vece alcuni particolari 
probabilmente inopportu­
ni. come ad esempio il 
de t ta r i io del tubo elasti­
co affisso nell ' interno e. 
sopra t tu t to . la serie an­
che se molto bella dei di­
segni. 

A proposito di questi ul 
timi lo stesso Fidolini av­
verte che si t r a t t a di una 
fase succe.*vtva rispetto al­
l'esecuzione deìla « Strut­
tura - ambiente •->: senza 
n iente togliere alla eccel­
lenza di alcuni esiti «spe­
cie quelli maggiormente 
prn-i di connotat i soma 
tiri» era ferse più giusto 
essere ancora più radica!!. 
proporre c-oè la s t ru t tura 
al di fuori di ogni media­
zione. ne'Ia sua ajjghnc-
c-ante allusività e nella 
c h ' r u r c c a cura della sua 
definizione formale. 

Vanni Bramanti 
NELLA FOTO: < Struttu­
ra - ambiente », una delle 
opere di Fidolini, presenti 
alla ga.teria « Il ponte » 

plinari. potrà tornare a cor­
rere nel prossimo luglio. 

La decisione della giunta è 
stata presa dopo che l'opera­
tore di una TV locale ha pro­
iettato il filmato trasmesso 
dalla televisione nella rubri­
ca « Odeon » dove si vede 
chiaramente il fantino inse­
guito dai contradaioli ed al­
tri filmati riguardanti il dopo-
corsa dello scorso palio di 
agosto che mostravano sce­
ne analoghe alla pellicola del­
la RAI. 

Le nuove disposi/ioni della 
giunta comunale ut fatto di 
giustizia palicsca hanno fatto 
al largare il cuore ai contra­
daioli della Tartiica, di cui 
Canapino è il fantino a «Full 
lime» e per cui potrà correre 
nelle due prossime carr iere di 
quest 'anno. La Tartufa fon 
ta molto sull'opera di Leonar­
do Vitti in quanto ha tutte le 
intenzioni di rifarsi sulla ri­
vale Chiocciola che in questi 
ultimi quattro anni Ita già 
vinto due volte, mentre la 
Tartuca non vede tagliare per 

prima il traguardo dal prò 
prio cavallo o dal proprio 
Tantino dal luglio del 1972. 

Con tutta probabilità, però. 
la pia/za non [Mitra offrire 
quest'anno il tradizionale duci 
lo tra Canapino e Aceto, ri-
soltosi quasi sempre a favo 
re di quest'ultimo. Andrea De 
Cortes sarà probabilmente 
squalificato dal momento che 
il TAR (a cui il fantino era 
ricorso contro la squalifica 
per un palio comminata dono 
la corsa del Ili agosto '73 per 
aver causato disordine alla 
partenza) avrebbe emesso IJ 
ita sentenza contraria al ri­
corso del fantino convalidan­
do la squalifica. 

La sentenza non è stata an 
cora notificata, anche se i 
soliti bene informati in fac­
cende di palio, assicurano che 
la decisione del TAR è senza 
dubbio una decisione che con­
ferma la squalifica. 

Anche Canapino avrebbe 
potuto ricorrere ai TAR. ma 
ii fantino aveva deciso di ri­
mettersi alla giustizia della 
giunta, comunale, in cui ri 
poneva piena fiducia. 

Intanto, il silenzioso, tua non 
privo di iniziative, inverno 
delle contrade va terminando. 
In moltissimi rioni si sono 
rinnovati dirigenti e « affilate 
le armi v per il prossimo Pa­
lio di luglio. All'ipodromo di 
Pian delle Fornaci, il tradì 
zionale luogo di appuntameli 
to per i senesi ut attesa di 
palio ut cui si possono Visio 
na ie i cavalli sono arrivati i 
primi soggetti provenienti dal­
la Sardegna. Sono tutti gio­
vani e per il momento non 
sembrano ut grado di pater 
ostacolare l'egemonia di Ri 
mini e Pane/io che nonostante 
l'età (il anni) gode ancora 
della fiducia dei contradaioli 
che aspettano di vederselo as­
segnare dalla sorte. 

Scomparendo, almeno per 
una volta, il dualismo tra A 
ceto e Canapino, l'attenzione 
dei senesi sarà rivolta tutta 
al duello tra i due cavalli. 
Rimini e Panezio appunto. 
destinati a lasciare scritto in 
oro il loro nome .->ul l.bro del 
palio. 

Sandro Rossi 

Si è chiusa la mostra <Otto 
studi per Colle Val d'Elsa » 
allestita presso il conservato­
rio di S. Pietro, curata da 
una equipe diarchitetti e stu­
denti dell'istituto di storia del­
la architettura e restauro del­
la facoltà di architettura di 
Firenze. 

Il momento centrale della 
Diottra era costituito da uno 
.studio organico compiuto dal­
la medesima equipe in que­
sti mesi in collegamento con 
il Comune, sullo stato di con­
servazione e sulle possibilità 
ed ipotesi di restauro degli 
edifici di interesse storico ar­
tistico dei \ cechi quartieri di 
Colle. 

L'attività cui hanno dato vi-
ta agli architetti Forti. Mica-
li e Roselli. si pone come 
esempio concreto di interven­
to della università sul terri­
torio, con il coinvolgimento 
delle normali attività degli 
.studenti (l'operazione ha co 
stitmto un ? seminario > rogo 
lare nell'ambito del corso di 
studi), e della popolazione ut 
t e n s s a t a . Il collegamento con 
l'ente locale e con gli altri 
organismi costituisce poi l'av­
vio interessante di un rap 
porto destinato ad ampl ia re 
per un comune clic si ponga 
davvero il problema del risa 
namento del centro storico. I 
risultati di questa indagine 
sono uno degli « otto studi » 
e certamente quello su cui 
maggiormente si concentra 
l'attenzione. 

Cli altri sette sono risultati' 
di tesi di laurea e di singole 
ricerche, capaci comunque di 
portare un contributo apprez 
zabile. 

Negli stessi locali era espo­
sta anche la resa grafica del 
l'indagine che il comune ave­
va affidato all'arci». Marchet­
ta per il rilevamento delle 
condizioni socio urbanistiche 
del centro storico, t 'na s ene 
di pannelli rappresentavano 
l 'attuale situ.iz.one e l'evol­
versi dell'utilizzazione degli 
immobili, il loro stato. 

11 centro storico era dimen­
sionato all'insieme dei vecchi 
quartieri di Colle, non limi­
tato alla parte alta della 
città. 

Nell'intenzione degli ammi­
nistratori e dei tecnici questa 
indagine si pone come proli 

mutare alla redazione del pia­
no particolareggiato del cen 
tro storico per il quale è già 
stato affidato l'incarico da 
parte del Comune. 

Con queste mostre il Conni 
ne conclude una prima fa­
se di riflessione e di aggior­
namento culturale sul proble­
ma del centro storico. 

Lo sforzo di elaborazione e 
riflessione avviato a Colle at 
torno al problema, il ruolo at 
tivo delle associazioni cultu­
rali e degli organismi di de­
centramento nella questione 
(in primo luogo il consiglio del 
la circoscrizione) attribuiscono 
un interesse particolare al­
l'operazione di risanamento e 
riqualificazione sulla quale 
si accentrava la mostra. La 
mostra è stata visitata da nu­
merosi cittadini e da moltissi­
mi studenti. 

b. e. 

Convegno 
regionale 

sull'anestesia 
airimpruneta 

Un convegno regionale sull' 
anestesia, rianimazione e tra­
pianti si svolgerà sabato 25 
febbraio — con inizio alle 
ore 9.15 — alla Villa di Mez­
zomonte dell ' Impruneta. 

Titolo del convegno e « Pro­
blemi posti all 'anestesista ria­
nimatore dalla legge sui pre­
lievi d'organo a scopo di tra­
pianto ». L'iniziativa è pro­
mossa dal dipart imento sicu­
rezza sociale della resione 
Toscana: dalla società italia­
na anestesiologiarianimazio-
ne (sezione Italia centrale) e 
dalla sezione toscana dell'as­
sociazione anestesisti rianima­
tori osoedalien. 

In programma serie di interessanti concerti 

Appuntamenti con il jazz 
italiano all'Arci musica 
Venerdì è di scena l'« Art-Studio » - Gli altri incontri nel 
mese di marzo - Si aprono i corsi di pratica strumentale 

Curata da docenti e studenti della facoltà di architettura 

Indagine a Colle Val D'Elsa 
sul patrimonio urbanistico 

Elaborati otto studi in stretto collegamento con l'amministra­
zione comunale - Prima fase di riflessione sul centro storico 

Come ogni inverno il jazz 
sparisce dalla circolazione e 
attende le rassegne estive per 
uscire allo scoperto. Così 
mentre nelle altre grandi cit­
tà italiane il jazz, è oramai di 
casa e addirittura si aprono 
spazi appositi, a Firenze e in 
Toscana sono rare le ecce­
zioni che riguardano questa 
musica. 

A Firenze, per esempio, è 
grazie al Centro ARCI Musi 
ca « Andrea del Sarto * e a 
qualche locale privato che è 
possibile seguire, anelli' nei 
mesi invernali, l'evoluzione di 
questo genere musicale che. 
altrimenti, sarebbe confinato 
al semplice ascolto discopri -
fico. 

Il Centro ARCI. infaUi. 
prosegue nella sua tradizione 
di concerti nell'ambito di una 
informazione musicale per 
manente che tende a propor 
re una documentazione qua!! 
Iicata julle varie formazioni 
italiane. 

Bisogna aggiungere, inoltre. 
l'attività di corsi di prat 'ca 
strumentale jazzistica - di 
prossima apertura — iffian 
calo da seminari di guida al 
l'ascolto e alla storia del 
jazz. Cu") per favorire \UÌA 
conoscenza più precisa della 
storia e dei contenuti del 
jazz, che non può essere di­
staccato dai fermenti e dal 
mutamenti storici, che spesso 
lo hanno generato, rinnovata 
ed arricchito. La stagione del 
Centro ARCI Musica ha già 
ospitato le formazioni « L'fe 
Force Fnsamble * e « Buz 
Top Group » che hanno dato 
vita a cu" interessanti sorate. 

Per domani, venerdì, alle 
ore 21 è la volta di un grup 
pò di Torino. « Art Studio *, 
compos'o da qui t t ro musici­
sti che hanno già partecipato, 
dal 197-1 ad oggi, a numerose 
u.casioni culturali quali il 
MemoriaI Lama del '75. una 
tcurnie con Ccv>! Taylor nel 
'70. una ser.e di concerti a 
l'arigi presso il ' teatro Mouf-
feiard e- la Mai'-o'i de la Ra­
dio e infine il d'"cntrameiito 
cullar.! L promosso dall'As-
ses'itrat» alla Cultura di To 
r i to iieil'eslato del '76 e '77. 

Il gruppo •( Art Studio -•. a 
tre .111111 dalla .-aia costituzio 
DI . ha registrato un album 
d.-.cogn.Lco di composizioni 
originali che si ricollegano al­
le osivrlenze del jazz, di a-
vangcairiia afroamericana e 
alla musica « creativa » euro­
pea. I componenti del grupjw 
i>rc\s«.ntano tutti un interes­
satile retroterra culturale: 
Carlo Actt.s Dati (sax tenore). 
Claudio Lodati (chitarra) . 
Kr.rico Fazio (contrabbasso) 
e Fiorenzo Sordidi (bat ter ia); 
CSM hanno se..*«liio studi di 
pratica strume.itale molto 
Huulif:fi.ti. conducendo con-
t, M'p'jraiuamente una vivace 
l i ev i t a professionale, di cui 
sono testimonianza una nu­
llità M I ie di recensioni 

li calendario ù\ marzo del 
Centi o ARCI muVra presenta 
altri i 'gnificativ i appunta­
menti che ci forniscono una 
cj--i.uur.tc car-jllata della 
uno1, a musica jazzistica ita­
liana li 3 marzo e- di scena 
il - Hip Quintet ». mentre il 
il marzo sarà 'a volta degli 
< L'IKÌA no *; il 15 marzo i! 
c.irullcn..- prevede un concer-
t«» di Pere Bayley e Andrea 
( er taz/o. mentre l'ultimo ap­
pi numr-.ito del mese è con 
Guido Mazzon e Bruno Mari­
ni. 

Cornr si vede al Centro 
ARCI Mi!sica saliranno sulla 
jhciana alcune tra le figure 
p-i pr.r.icoìari de! jazz ita-
i.ano rhe sta tentando una 
f.jt.tiisa conferma 

Incontri 
di lavoro 

con famosi 
danzatori 
indiani 

PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di a t t ivi tà 
per la qualificazione profes­
sionale dell 'attore il cent ro di 
Pontedera. in collaborazione 
col Tea t ro regionale tosca­
no e la Regione Toscana, or­
ganizza dal 10 a! 17 marzo a 
Pontedera un incontro di 
lavoro siiUV Orissi » una ca­
ratteristica danza indiana. 
cont inuando i proficui rap­
porti iniziati nel '77 col tea­
tro indiano. 

Lo s tage di lavoro a cui 
saranno ammessi 15 operato­
ri teatrali , sarà condotto da 
Alcka Panikar . docente di 
« Orissi » al Bharat lya Kala 
Kendra di New Delhi-

Durante la permanenza a 
Pontedera la Panikar darà 
una dimostrazione pubblica 

j del suo lavoro alla palestra 
comunale. La Panikar è o-
r ig inana del Bendala e pro­
viene da una famiglia dt ar­
tisti, t an to che aveva inter­
preta to Il ruolo di Sita nel 
Rama Lila Ballet, o t tenendo 
grande successo, ma succes­
sivamente manifestò maggio­
re interesse per l'Orissi, co­
minciando a lavorare sotto 
la guida di Mayadhar Raut , 
come danzatrice oggi la Pa­
nikar è nota non solo In In­
dia ma in tu t to il mondo. 

Il prof. Masini 
è il nuovo 
presidente 

del «Centro» 
di Pontedera 

PONTEDERA — Nel corso 
dell 'ultima assemb'ea il cen­
t ro per la ricerca e la speri­
mentazione teatra le di Pon­
tedera ha accolto le dimis­
sioni di Paolo Callom, consi­
gliere delegato alla cultura 
del comune di Pontedera, 
dalla carica di presidente ed 
ha chiamato a la*** ìncanco 
Ferruccio Masini docente di 
lineila e le t teratura tedesca 
dell 'università di Siena 

L'assemblea ha inoltre ch.a-
mato a far par te del consi­
glio direttivo del centro- Ric­
cardo Bozzi. Paolo Calloni, 
Roberto Scarpa. D a n o Mar-
concini. Paolo Marroncini e 
Paolo Pierazzini. 

E' s ta ta annunc ia ta an­
che per il prossimo au tunno 
una iniziativa tesa a ricor­
dare gli o t t an ta anni dalla 
nascita di Bertolt Brecht, e 
previsto un s< m i n a n o per o-
peratorl culturali con la par­
tecipazione del drammatur­
go Shumakcr , e dell 'attore 
Schall Del Berliner. la pre­
senza della can tan te Gisela 
May. popolare interprete di 
Brecht, ed inoltre verranno 
proiettat i filmati offerti dal­
la TV della DDR sulla re­
gia di B. Brecht al Berliner 
Ensamblc. 

Una serie 
di iniziative 

a Pesci a 
in favore 

degli anziani 
Domani avrà luogo a Pe-

scia una manifestazione in 
favore della casa di nposo 
S. Domenico per gli anziani 
della zona. L'iniziativa, g.un-
ta. alla sua seconda edizione, 
si incentra in uno spettacolo 
di ar te varia dest inate a 
« fatti e storielle » della cit­
tadina di Pescia. 

Il comitato promotore del­
l'iniziativa (presidente Elio 
Bartolini. componenti M a n o 
Angeli. Mario Moncmi, Re­
na to D'Ulivo. Ferruccio Cec-
chi. Nino Cecchmato. Arr.-
ghel to Ronchetti . Gino Bal­
di e Cinz.o Girardi) ha in­
formato che lo spettacolo di 
a r te varia avrà luogo al tea­
t ro Splendor con inizio alle 
ore 21,15. e sarà interpretato 
da « artisti « locali. 

Allo spettacolo presenze­
ranno numerosi ospiti t r a i 
quali per il ciclismo il coiti-
m^sar .o tecnico dei profes­
sionisti. Alfredo Martini, crii 
ex campioni Aldo Bini. Ga­
stone Nencini e Bemacchi . 
per rtppìea Vivaldo Baldi e 
Nello Belle!, nonché esponen­
ti di al tre discipline sportive. 

L'iniziativa ha già raccolto 
numerose adesioni e la mani­
festazione sicuramente riscuo­
terà 11 successo della prece­
dente edizione. 

fonema ;. D 

Valerian Borowzyck 
un diavolo in convento 

C'o/j le » Passeggiate ro­
mane » di Stendhal sotto­
braccio. e molto sotto­
gamba, il censurato, sciite-
sfiata, rimpastato regista 
franco polacco Walerian 
Borowzyck e calato in Ita 
ha a saggiare la nostra 
benevola produzione con le 
sue ghiotte confezioni. E 
in un paese sessualmente 
represso idicono) e con­
fessionalmente cattolico ,e 
certo) non ha trovato di 
meglio che mescolare t suoi 
tarocchi eretici all'inter­
no di un convento. Sten­
dhal permettendo. Dopo il 
robusto romanzo « Storta 
di un peccato » e l'esile 
ricamo de « / / marame », 
lioroiLZi/tk semina loler 
ritornare ulte sottili e ano-
se perversità dei « Rac­
conti immorali ». ma 
sdruccioli nel ripetitiva. 
spesso nell'ovvio, sfondan­
do gli usci ormai spalan­
cati della clausura II con­
vento-modello in cui pe­
netra l'occhio malizioso 
della macchina da prca 
e un prevedibile covo dt 
desideri repressi, soprat­
tutto se le smaniose mo­
nachine sono tutte inequi­
vocabilmente piovani e bel­
le. secondo la tradizione 
che va dai fabliattx al fi­
lone boccacesco che qua e 
la ispira il polacco e na-
tura'mcntc. nonostante il 
ferreo giogo della madre 
badessa, occìuuta e osti­
nata ficcanaso, la co>n-
pressione sessuale delle 
donzelle troverà mille sfo­
ghi 

Con una composizione 
laqamente impostata se­
condo una partitura mu­
sicale, liorowzuck gioca 
tutto sulle figurazioni 
piuttosto che sulla bana­
lità della storia e dalla 
coralità delle scene fino 
agli episodi singoli e al 
dettaglio inseguc il cre­
scente della frenesia ero'i-
ca delle religiose, sospese 
fra il desiderio del'a car­
ne. invasamenti mistici, 
pentimenti e pratiche pe­
nitenziali. il tutto inteso 
come deviazione coatta di 
un'istintiva ricerca del p'a-
cere e fra le lascive mo-
nachelle. chi sostiene i ro­
busti amplessi del garzo 
ne macellaio, chi intrat­

tiene rel'iziont di cuore e 
sesso con un baldanzoso 
signore del luogo, chi si 
scrive a due mani appas­
sionate lettele d'amore, 
chi si confeziona raffinati 
strumenti per ''autocrati 
smo. chi si d'Ietta in di­
segnali pornografici e chi 
in pratiche 'ioga per lu­
singare il corpo, chi infi­
ne ha visioni carnali del 
ciisto. 

In questo ammiccante 
contesto, che sfugge al se 
veto conti olio dell'odiata 
hadcssii. nuche l'ultimo 
fiore di castità e vntn. la 
bella Clara, cede al tenta 
tore e in una notte se! 
vaggt'i sì farà possedere 
da' focoso nipote del pa 
die confessale, tra le sue 
io.se preferite. 

Il finale drammatico, 
con le mortt per avvele­
namento e l'inchiesta ec­
clesiastica per mettere tut­
ta a tacere, non a'tenua 
minimamente il tono leg­
gero, scherzoso, compi­
anto di tutto il film « In­
terno dt un convento » 
non si solleva dai livelli 
mediocri delle favole ero-
ticlie meno volgari, della 
macchina da presa che si 
insinua in tutti gli angoli. 
itolanrìo simboli evidenti 
e aesti. cogliendo nudità 
e intrecci non sempre con 
la lievità ironica che ave­
va contraddistìnto t pri­
mi J'im di Borowzyck. 

Probabilmente la vici­
nanza pesante de! porno-
erotico italiano ha condi­
zionato la mano del po­
lacco. sciatto e noioso nel 
rimpolpare una tematica 
di desiderio e subliinazio 
ne religiosa, istintualità e 
repressione, ormai frusta 
non ravvivila dt impen­
nate stilistiche che in 
« convento » languono. 

Sollevare la tonaca ad 
una monaca di clausura e 
coglierne le segrete, pulsa­
zioni non e più tanto dis­
sacrante e neppure pn'i 
tanto erotizzante, anche 
per un pubblico di presun­
ti e segreti erotomani, im­
maginati a spiare, contro 
te encicliche portatine, 
dietro le finestre di con­
venti in ita di estinzione. 

Giovanni M. Rossi 

Mostra 
del libro 
italiano 
d'arte 

a New York 
Organizzata dal fiorentino 

< Centro D. >. è in corso a 
New York, presso l'istituto 
italiano di cultura, una mo­
stra del libro italiano d 'arte. 

I-i manifestazione, allestita 
in oc casi ore del convegno dei 
bibliotecari statunitensi di sto 
ria dell 'arie, assume un par­
ticolare significato in quanto 
momento di collaborazione e 
di scambio effettivo con un 
centro di cultura italiano al 
l 'estero. 

L'insieme del panorama li­
brario presentato si articola 
in diverse sezioni (monogra­
fia. cataloghi di mostre e mu-
sei.periodici etc) . con l'obiet­
tivo e il fine ultimo di offrire 
una prospettiva sicuramente 
notevole della produzione ita­
liana del settore. Dopo una 
prima tappa a New York, la 
mostra dovrebbe trasferirsi 
sulla costa orientale a cono­
scere un ulteriore momento 
espolitivo presso l'istituto di 
cultura italiana di San Fran­
cisco. 

Gli ultimi 
spettacoli 

della stagione 
lirica 

del Comunale 
Que.-ta >era al Tea t ro Co-

muna.e di Firenze alle ore 
20. verrà rappresentato il 
balletto » Romeo e Giuliet­
ta ;> di S Prokofiev. con le. 
coreografia di Roberto Fa­
scina e la regia di Beppe Me­
ne sat t i . Direttore d'orche-
,-iira: Bruno Campanella. Pro­
tagonista: Carla Fracci. 

Domani alle ore 20. avrà 
luogo la rappresentazione, ;n 
abbonamento turno E. del 
t r . t t .co costituito dal mono­
dramma a Ervvartung » di S. 
Schonerberg. del baT letto 
<. Donna » con coreografia di 

', Paolo Borto.uzzi su musica. 
di Luciano Berto («Sequen­
za 3. per voce sola »> e 11 
balletto a Le nozze » di I. 
Stravinsky con coreografia di 
Maurice Bejart, 

L'ultona rappresentaz.one 
dal in t r ico si effettuerà sa­
bato alle ore 20. 

Domenica alle ore 15.30, 
avrà luogo l'ultima rappre­
sentazione d?l bal.etto « Ro­
meo e Giul ie t ta» (in abbo­
namento turno O . Per tale 
recita l'orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino sarà di­
ret ta dal maestro Enrico De 
Mori. 

Con questa rappresentailo-
ne si conclude la s t a t f o m li­
rica invernale 1OT7-H. 
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